
Art. 126- Flessibilità dell'orario- Ipotesi aggiuntiva A) 

Nell'ambito del secondo livello di contrattazione possono essere realizzate diverse intese per il 

supera mento dei limiti di cui al precedente art. 125, con le seguenti modalità: 

Fatto salvo il confronto in materia previsto in sede di contrattazione aziendale dall'art. 10 e di quanto 

stabilito in materia di accordi territoriali dall'art. e, per far fronte alle variazioni dell'intensità lavorativa 

dell'azienda questa potrà realizzare, in aggiunta alle ipotesi di cui al precedente art. 125, i seguenti regimi di 

orario con le seguenti modalità: 

±:---per le aziende di cui all'art. 121, lett. a), b) e c): 

superamento dell'orario contrattuale in particolari periodi dell'anno da 45 ore sino al limite di 48 ore 

settimanali per un massimo di 16 settimane. 

Ai lavoratori a cui si applica tale criterio di flessibilità verrà riconosciuto, in luogo di quanto previsto 

dall'art. 121 lett. a.2), un incremento del monte ore annuo dei permessi retribuiti di cui al l'art. 146 

pari a 45 minuti per ciascuna settimana di superamento dell'orario normale settimanale; 

2. per le aziende di cui all'art. 121, lett. b) e c): 

superamento dell'orario contrattuale in particolari periodi dell'anno da 45 ore sino al limite di 48 ore 

settimanali per un massimo di le settimane. 

Ai lavoratori a cui si applica tale criterio di flessibilità verrà riconosciuto un incremento del monte ore 

annuo dei permessi retribuiti di cui all'art. 14e pari a 45 minuti per ciascuna settimana di 

superamento dell'orario normale settimanale. 

A fronte della prestazione di ore aggiuntive, l'azienda riconoscerà ai lavoratori interessati nel corso 

dell'anno, una pari entità di riduzione dell'orario di lavoro. 

Il 50% delle ore da recuperare sarà articolato secondo il programma di flessibilità. 

Il restante 50% delle ore suddette verrà contabilizzato nella banca delle ore ed utilizzato dal lavoratore con 

riposi compensativi. 
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Art. 127- Flessibilità dell'orario -Ipotesi aggiuntiva B) 

Nell'ambito del secondo livello di contrattazione possono essere realizzate diverse intese per il 

superamento dei limiti di cui al precedente art. 125 sino ad un massimo di 48 ore settimanali per un 

numero di 24 settimane, con le seguenti modalità: 

Nell'ambito del secondo livello di contrattazione, per far fronte alle variazioni dell'intensità lavorativa, le 

aziende di c1:1i all'art. 121 lett. a.2), b) e c) potranno realizzare accordi, in aggiunta alle ipotesi di c1:1i al 

precedente art. 125 s1:1i seguenti regimi di orario con le seg~:~enti modalità: 

1. superamento dell'orario contrattuale in particolari periodi dell'anno sino al limite di 44 ore 

settimanali per un massimo di 24 settimane; 

2. superamento dell'orario contrattuale in particolari periodi dell'anno sino al limite di 48 ore 

settimanali per un massimo di 24 settimane. 

Ai lavoratori a cui si applica il precedente criterio di flessibilità sub 1. verrà riconosciuto un incremento del 

monte ore annuo dei permessi retribuiti di cui all'art. 146, pari a 45 minuti per ciascuna settimana di 

superamento dell'orario normale settimanale. 

Ai lavoratori a cui si applica il precedente criterio di flessibilità sub 2. verrà riconosciuto un incremento del 

monte ore annuo dei permessi retribuiti di cui all'art. 146, pari a 70 minuti per ciascuna settimana di 

superamento dell'orario normale settimanale. 

A fronte della prestazione di ore aggiuntive, l'azienda riconoscerà ai lavoratori interessati nel corso 

dell'anno, una pari entità di riduzione dell'orario di lavoro. 

Il 50% delle ore da recuperare sarà articolato secondo il programma di flessibilità. 

Il restante 50% delle ore suddette verrà contabilizzato nella banca delle ore ed utilizzato dal lavoratore con 

riposi compensativi. 



Art. 141 - Lavoro domenicale 

Nell'ambito della contrattazione di secondo livello, territoriale e aziendale, al fine di migliorare il livello di 

competitività, produttività ed efficienza organizzativa delle aziende del settore, potranno essere 

concordate modalità di attuazione del riposo settimanale di cui all'art. 9, comma 3 del d. lgs 66/2003, che, 

tenuto conto della disponibilità espressa dai lavoratori, individui modalità idonee a garantire una equa 

distribuzione dei carichi di lavoro e delle presenze comprendendo tutto il personale. 

Vista la particolare disciplina che regola il lavoro domenicale previsto dal CCNL del terziario e dalle norme 

di legge vigenti, le Parti concordano che tale materia sia oggetto di contrattazione di 2° livello. 

In tale ambito, territoriale o aziendale, le parti dovranno disporre del calendario delle aperture previsto 

dalle disposizioni normative in materia per l'anno di riferimento. 

In attesa della realizzazione di quanto previsto ai commi 1 e 2, le Parti convengono, fermo restando le 

eventuali intese territoriali o aziendali successive all'entrata in vigore del CCNL 18 luglio 2008 , di applicare 

la disciplina di cui ai commi successivi. 

Ferma restando l'applicazione delle maggiorazioni e dei trattamenti economici, anche su quanto previsto 

dal presente comma, previsti dalla contrattazione integrativa territoriale o aziendale sul lavoro domenicale, 

le aziende- al fine di garantire lo svolgimento del servizio in relazione alle modalità organizzative- hanno 

facoltà di organizzare per ciascun lavoratore a tempo pieno che abbia il riposo settimanale normalmente 

coincidente con la domenica, lo svolgimento dell'attività lavorativa nella misura complessiva pari alla 

somma delle domeniche di apertura originariamente previste dal d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 e del 30% 

delle ulteriori aperture domenicali previste a livello territoriale. Non saranno tenuti ad assicurare le 

prestazioni di cui al presente comma i lavoratori rientranti nei casi sotto elencati: 

le madri, o i padri affidatari, di bambini di età fino a 3 anni; 

i lavoratori che assistono portatori di handicap conviventi o persone non autosufficienti titolari di 

assegno di accompagnamento conviventi; 

i portatori di handicap di cui all'art. 3 comma 3 della legge 104/1992 

Altre ipotesi potranno essere concordate al secondo livello di contrattazione. 

In relazione a quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, ai lavoratori che non beneficiano di 

trattamenti economici o di maggiorazioni di miglior favore previsti dalla contrattazione integrativa o 

comunque acquisiti, verrà riconosciuta la sola maggiorazione del 30% sulla quota oraria della normale 

retribuzione di cui all'art. 193 per ciascuna ora di lavoro prestata di domenica. Tale maggiorazione è 
omnicomprensiva e non cumulabile. 

Fermi restando le maggiorazioni e i trattamenti economici di miglior favore già concordati nell'ambito della 

contrattazione integrativa territoriale o aziendale, ai lavoratori - anche con orario di lavoro a tempo 

parziale- che abbiano il riposo settimanale fissato in un giorno diverso dalla domenica, sarà riconosciuta la 

sola maggiorazione omnicomprensiva e non cumulabil del 30% a partire dal 1 o gennaio 2010, sulla quota 



Le maggiorazioni di cui al presente articolo sono assorbite, fino a concorrenza, da eventuali trattamenti 

aziendali in atto nonché da quelli già previsti da accordi vigenti al secondo livello di contrattazione in 

materia di lavoro domenicale e sono comunque escluse dalla retribuzione di fatto di cui all'art. 195. 

Fermi restando le maggiorazioni e i trattamenti economici di miglior favore concordati nell'ambito della 

contrattazione integrativa territoriale o aziendale, per le ore di lavoro straordinario prestate di domenica 

troverà applicazione la disciplina di cui all'art. 137. 

La disciplina di cui al presente articolo sarà vigente fino al rinnovo del presente CCNL. 

DICHIARAZIONE DELLE PARTI 

Le parti convengono che i trattamenti economici di cui al presente articolo rientrano nelle ipotesi di cui 

all'art. 2, comma l, lett. c) del DL 93/2008, convertito nella Legge n. 126/2008. 

, 
/ 

l 
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Art. 164 - Congedi e permessi per handicap 

La lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore padre, anche adottivi, di persona con handicap in 

situazione di gravità accertata, possono usufruire delle agevolazioni previste dall'art. 33 della Legge 5 

febbraio 1992 n. 104, e dall'art. 2 della Legge 27 ottobre 1993, n. 423, e cioè: 

a) il periodo di congedo parentale astensione facoltativa post partum fruibile fino agli otto a+-tfe anni 

di età del bambino; 

b) in alternativa alla lettera a), due ore di permesso giornaliero retribuito fino ai tre anni di età del 

bambino, indennizzate a carico deii'INPS; 

c) dopo il terzo anno di età del bambino, tre giorni di permesso ogni mese, indennizzati a carico 

deii'INPS anche per colui che assiste una persona con handicap in situazione di gravità, parente o affine 

entro il terzo grado, secondo le previsioni di legge con•1i>Jente. 

Le agevolazioni di cui ai punti a); b) e c), sono fruibili a condizione che il bambino o la persona con handicap 

non sia ricoverato a tempo pieno presso istituti specializzati, salvo che non sia richiesta dai sanitari la 

presenza dei genitori 

Ai permessi di cui ai punti b) e c), che si cumulano con quelli previsti dall'articolo 7 della Legge 1204/71, si 

applìcano le disposizioni di cui all'ultimo comma del medesimo art. 7, Legge 1204/71. 

Il genitore, parente o affine entro il terzo grado, convivente di handicappato, può scegliere, ave possibile, la 

sede di lavoro più vicina e non può essere trasferito senza il proprio consenso. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche agli affidatari di persone handicappate in 

situazioni di gravità. 

La persona maggiorenne con handicap in situazione di gravità accertato, può usufruire dei permessi di cui 

alle lettere b) e c) e delle agevolazioni di cui al comma precedente. 

Per tutte le agevolazioni previste nel presente articolo si fa espresso riferimento alle condizioni ed alle 

modalità di cui alla legislazione in vigore' 
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Art. 176- Trattamento economico di malattia 

Durante il periodo di malattia, previsto dall'articolo precedente, il lavoratore avrà diritto, alle normali 
scadenze dei periodi di paga: 

a) ad una indennità pari al cinquanta per cento della retribuzione giornaliera per i giorni di malattia 
dal quarto al ventesimo e pari a due terzi della retribuzione stessa per i giorni di malattia dal ventunesimo 
in poi, posta a carico deii'INPS ai sensi dell'articolo 74 della legge 23 dicembre 1978, n.833, secondo le 
modalità stabilite, e anticipata dal datore di lavoro ai sensi dell' art. 1, Legge 29 febbraio 1980, n.33. 
L'importo anticipato dal datore di lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti aii' INPS, secondo le 
modalità di cui agli artico li i e 2, Legge 29 febbraio 1980, n.33; 
b) ad una integrazione dell'indennità a carico deii'INPS da corrispondersi dal datore di lavoro, a suo 
carico, in modo da raggiungere complessivamente le seguenti misure: 
1) 100% {cento per cento) per primi tre giorni {periodo di carenza); 
2) 75% {settantacinque per cento) per i giorni dal4• a120•; 
3) 100% {cento per cento) per i giorni da121• in poi 
della retribuzione giornaliera netta cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento 
del rapporto. Per retribuzione giornaliera si intende la quota giornaliera della retribuzionP di fatto di cui 
all'art.195. 

Al fine di prevenire situazioni di abuso, con decorrenza dal 1 • aprile 2011, nel corso di ciascun anno di 
calendario {1 gennaio - 31 dicembre) e nei limiti di quanto previsto dal primo comma dell'art. 175, 
l'integrazione di cui al punto 1) della lettera b) del comma precedente viene corrisposta al100% per i primi 
due eventi di malattia, al 66% per il terzo evento ed al 50% per il quarto evento, mentre cesserà di essere 
corrisposta a partire dal quinto evento. 

Non sono computabili, ai sol i fini dell'applicazione della disciplina prevista al precedente comma, gli eventi 

morbosi dovuti alle seguenti cause: . ~ 

) 

ricovero ospedaliero, day hospital, emodialisi; 9J 
evento di malattia certificato con prognosi iniziale non inferiore a 12 giorni; 
sclerosi multipla o progressiva e le patologie di cui all'art. 181, terzo comma, documentate da 

. specialisti del servizio sanitario nazionale 
gli eventi morbosi delle lavoratrici verificatisi durante il periodo di gravidanza. 

Al fine della percezione delle indennità economiche relative al periodo di malattia il lavoratore è tenuto- ai 
sensi dell'art. 2, della Legge 29 febbraio 1980, n. 33- a recapitare o a trasmettere a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento, entro due giorni dal rilascio da parte del medico curante, l'attestazione sull'inizio 
e la durata presunta della malattia, nonché i successivi certificati in caso di ricaduta o continuazione della 
malattia. 



Le indennità a carico del datore di lavoro non sono dovute se I' INPS non corrisponde per qualsiasi motivo 
l'indennità di cui alla lettera a) del presente articolo; se l'indennità stessa è corrisposta daii'INPS in misura 
ridotta, il datore di lavoro non è tenuto ad integrare la parte di indennità non corrisposta dall'istituto. 
Le indennità a carico del datore di lavoro non sono dovute nei casi di cui ai successivi artt. 178 e 183 né agli 
apprendisti. 

In attuazione dell'art. 20 del D.L. 112/2008, convertito in Legge n. 133/2008, le Parti convengono che i 
datori di lavoro potranno avvalersi della facoltà di corrispondere direttamente, in sostituzione deii'INPS, il 
trattamento economico di malattia nelle misure e con le modalità previste dal presente articolo,con 
conseguente esonero dal versamento del relativo contributo aii'INPS. 

Contestualmente, le Parti confermano di affidare ad un'apposita Commissione il compito di valutare, in 
un'ottica di ottimizzazione dei costi, ulteriori facoltà connesse all'esonero dal pagamento del contributo 
all'IN P$. 
La suddetta Commissione dovrà esaurire il compito ad essa assegnato entro 12 mesi dalla sottoscrizione 
dell' accordo di rinnovo. 

Dichiarazione a verbale n. 1 

Le parti si danno atto che per il computo degli eventi morbosi utile ai fini dell'applicazione del regime di cui 
al comma 2 del presente articolo, l'ipotesi di continuazione di malattia e la ricaduta nella stessa malattia 
sono considerate un unico evento morboso, secondo i criteri amministrativi indicati daii'INPS per 
l'erogazione dell'indennità a suo carico. 

Dichiarazione a verbale n. 2 

In merito agli esiti derivanti dall'applicazione di quanto previsto dal presente articolo, EBINTER procederà 
alla realizzazione di un monitoraggio, anche attraverso gli enti bilatera li territoriali, secondo le modalità che 
verranno definite entro il 30 giugno 2011 tra le Parti firmatarie il presente Accordo di rinnovo. 

Dichiarazione a verbale n. 3 

Alla materia di cui al presente articolo si applicano, in caso di controversie, le norme di legge e quelle della 
sezione terza del CCNL terziario, come modificato dal presente accordo di rinnovo. 

Le parti confermano che la materia disciplinata dal presente articolo 
~ 

potrà essere oggetto di intese a livello 

Dichiarazione a verbale n. 4 

aziendale. 



Art. 188 bis - Adozioni internazionali 

In caso di adozione internazionale, il lavoratore potrà richiedere un periodo di aspettativa non retribuita di 

30 giorni, frazionabili in due parti, durante il periodo di permanenza all'estero richiesto per l'incontro con il 

minore e gli adempimenti relativi alla procedura adottiva prima dell'ingresso del minore in Italia. 
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